
QUESITI SULL’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO 

 
DOMANDA       RISPOSTA 

Qualora i pernottamenti vengano pagati con fattura 
periodica con pagamento dilazionato, quando deve 
essere versata l’imposta di soggiorno? 

Il pagamento dell’imposta di soggiorno va effettuato al 
termine del soggiorno. Il riversamento dell’imposta 
riscossa da parte del gestore deve essere effettuato 
entro il decimo giorno successivo al termine del 
trimestre in cui è terminato il soggiorno. 

Con riferimento all’esenzione di cui all’articolo 153 

comma 1 lettera c) del Regolamento delle Entrate 

Tributarie (gli appartenenti delle forze di polizia, statali e 

locali, nonché del corpo nazionale dei vigili del fuoco che 

soggiornano per esigenze di servizio); 

si chiede se in questa esenzione sono ricompresi anche 
i Carabinieri. 

L’esenzione deve intendersi applicabile anche ai 
Carabinieri. 

Con riferimento all’esenzione di cui all’articolo 153 

comma 1 lettera e) del Regolamento delle Entrate 

Tributarie (gli insegnanti accompagnatori di scolaresche, autisti 

di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano assistenza 

a gruppi di almeno 25 partecipanti organizzati dalle agenzie di 

viaggio e turismo. L'esenzione si applica per ogni autista di 

pullman e un accompagnatore ogni 25 partecipanti;) 

si chiede se per gli insegnanti deve valere il limite di un 
soggetto esente ogni 25 partecipanti al soggiorno. 

L’esenzione deve intendersi applicabile a ciascun 
insegnante accompagnatore di scolaresche.   

Con riferimento all’esenzione di cui all’articolo 153 

comma 1 lettera e) del Regolamento delle Entrate 

Tributarie (gli insegnanti accompagnatori di scolaresche, gli 

autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano 

assistenza a gruppi di almeno 25 partecipanti organizzati dalle 

agenzie di viaggio e turismo. L'esenzione si applica per ogni 

autista di pullman e un accompagnatore ogni 25 partecipanti;) 

si chiede se l’esenzione vale anche per gli autisti e 
accompagnatori di viaggi organizzati oltre che da 
agenzie di viaggio e turismo anche da circoli ricreativi, 
parrocchie, ditte e altro. 

L’esenzione deve intendersi applicabile ai viaggi da 
chiunque organizzati. 

Si chiede se devono corrispondere l’imposta di 
soggiorno anche i soggetti che utilizzano la struttura 
ricettiva in orario diurno e non in orario notturno. 

L’imposta è dovuta per il soggiorno nelle strutture 
ricettive presenti nel territorio cittadino, 
indipendentemente dalle modalità di fruizione del 
servizio.  

 


